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Lezione 4 – Natura del testo e delle sue caratteristiche fondamentali,      
      p. 4 

in particolare di quelle che hanno che fare con la sua unità (coerenza e coesione)

Strumenti e strategie della coesione (sostituenti e connettivi)

Utilizzando le tue conoscenze, le indicazioni offerte dalla lezione nel paragrafo dedicato a “I sostituenti” e “I connettivi”, le schede riassuntive allegate, svolgi i due seguenti esercizi di riconoscimento delle strategie utili al fine di realizzare la coesione testuale, evitando equivoci e ambiguità di senso.

A. I sostituenti 

Riconosci i coesivi “forici” (coesivi anaforici, che puntano verso la parte precedente di testo e cataforici, che puntano verso quella successiva) che collegano, tramite “rinvio” ad altri punti del testo

Sottolinea con una riga il coesivo forico, con una doppia riga il suo riferimento  ed evidenzia nella colonna a fianco di che tipo di coesivo si tratti.  (NB: i coesivi possono anche essere più di uno):

	
	anaforico
	cataforico

	1. L’innalzamento della temperatura del pianeta terra anche di un solo grado potrebbe causare lo scioglimento dei ghiacciai e l’innalzamento del livello dei mari. Una tale eventualità comporterebbe conseguenze disastrose.
	
	

	2. Severina riacquistò il colorito abituale. Guardava l’amico con grande pietà. Avrebbe voluto piangere.
	
	

	3. Le infermiere avevano preparato il pranzo ai malati, ma essi avevano deciso di rifiutarlo.
	
	

	4. Solo le gigantesche dimensioni sembrerebbero accomunare elefanti e balene. Molto più numerose sono in realtà le caratteristiche comuni ai mammiferi.
	
	

	5. Vi avremmo raggiunto volentieri lì già da ieri; ma il volo è stato rimandato e arriveremo a Bali solo giovedì.
	
	

	6. I giovani esploratori potrebbero perdere l’orientamento nella giungla: le liane rendono il paesaggio sempre uguale; gli strani versi degli uccelli distraggono la mente; la palude è molto insidiosa per il rischio di sabbie mobili; la paura di incontrare serpenti velenosi è paralizzante.
	
	

	7. Arrivando in piazza e guardando verso l’Acropoli vedrete sulla sinistra una vecchia moschea, ora trasformata in museo d’arte popolare. Proprio sotto la moschea, girando a sinistra, si trova via Pandrosou.
	
	

	8. Alcuni extra-comunitari durante la notte hanno lanciato sassi contro gli agenti della Polizia Ferroviaria. 
Il fatto ha avuto inizio verso la mezzanotte.
	
	

	9. La Federazione calcio è sconcertata per certi comportamenti  e per certe decisioni del Commissario tecnico della nazionale, il quale sta davvero sorprendendo tutti
	
	

	10. Da anni il professor Erspamer si è dedicato allo studio della pelle di rospo. L’esperto di farmacologia ha scoperto che essa è ricca di una gran varietà di sostanze presenti anche nel nostro cervello, ma in dosaggi molto minori. 
	
	

	11. Sessanta giorni alla verità. Solo fra due mesi, infatti, sarà possibile conoscere l’esito della perizia ordinata ieri dai magistrati
	
	

	12. La libreria ingombrava l’intera stanza, lasciata di sbieco in mezzo al locale. Una volta ripulito e appoggiato alla parete il vecchio mobile ci sembrò molto speciale
	
	


B. I connettivi (o legamenti sintattici e testuali)
· Riconoscimento dei connettivi e della funzione che assolvono ai fini della coesione e della coerenza

Esamina il testo, riconosci ed evidenzia sottolineandoli i connettivi. Analizza la funzione che assolvono nell’esplicitare la logica del ragionamento: quali, in particolare, ricorrono nel brano? Quale aspetto della tesi dell’autore concorrono a  mettere in risalto? Rispondi nel riquadro sottostante.

       Negli ultimi cinquant’anni la parte occidentale dell’Antartide si è riscaldata di 2,5 °C e ci sono le prove che, sotto la tensione, le calotte si stiano spaccando in corrispondenza di alcuni margini. Nel 1995, osservazioni effettuate dai satelliti dimostrarono che una porzione di banchisa che si estende sul mare al largo della Penisola Antartica si è ritirata in modo drammatico a partire dal 1966; e ci sono segni di instabilità anche altrove. La stabilità delle calotte che si trovano sulle masse continentali, però, è tutt’altra faccenda. L’opinione attualmente abbracciata dalla maggior parte degli scienziati, come si legge nel rapporto dell’IPCC è che «la probabilità di un imponente innalzamento del livello del mare entro l’anno 2100, a causa del collasso della calotta polare antartica occidentale, è ritenuta bassa».

In effetti, il comitato IPCC resta incerto sul fatto che, nei prossimi decenni, le principali calotte antartiche vadano incontro a una riduzione di volume, quand’anche il riscaldamento del clima dovesse procedere al ritmo attuale. Questo perché la criosfera non è come un cubetto di ghiaccio che galleggi in un bicchiere d'acqua: essa fa invece parte di un complesso sistema dinamico, il ciclo idrologico, nel quale l’acqua è in costante movimento. Un clima più caldo potrebbe generare un mondo più umido, nel momento in cui una maggior quantità di vapore acqueo entrasse nell’atmosfera e riprecipitasse sulla Terra. Ai poli, le precipitazioni sono nevose, il che aumenterebbe le riserve di ghiaccio. Perciò un clima più caldo potrebbe in realtà portare a un ispessimento delle calotte polari, a causa delle nevicate più intense. E molto difficile dire, dai dati esistenti, se nell’ultimo secolo, nelle vaste distese gelate dell’Antartide abbia dominato l’accumulo o la fusione del ghiaccio. Tuttavia, in via provvisoria, i modelli del clima prevedono che, in un mondo più caldo, l'accumulo dovrebbe prevalere di misura. Per quanto riguarda la calotta polare dell’emisfero settentrionale, sopra la Groenlandia, la situazione è meno chiara: la fusione ai margini potrebbe superare leggermente l’accumulo, ma non possiamo ancora esserne certi. In un caso o nell’altro, ci sono buone probabilità che nessuna delle due calotte sia destinata ad andare incontro a grandi cambiamenti nella quantità di acqua imprigionata.

Un altro importante contributo alla modificazione del livello del mare proviene dalla fusione dei ghiacciai montani. Sebbene i dati e la prognosi relativi ai ghiacci polari siano ambigui, la situazione per i ghiacciai è più chiara: negli ultimi due secoli molti, forse la maggior parte, si sono andati costantemente ritirando. Questa ritirata è probabilmente un risultato diretto dell’aumento della temperatura media globale. La conseguente liberazione di acque dolci negli oceani ha innalzato il livello del mare di due-sei centimetri negli ultimi cento anni.

Sebbene l’attuale velocità di innalzamento del livello del mare non sia l’ovvio segnale di un imminente disastro, sembra tuttavia presentare una recente accelerazione. Nell’ultimo secolo, il livello medio del mare è aumentato di 10-25 centimetri, un aumento che probabilmente è della stessa entità di quello verificatosi nei precedenti duemila anni. Pertanto, nel corso delle nostre vite, c’è stato qualcosa che ha comportato una grossa differenza. Sebbene permanga l’incertezza sulle ragioni dell’invasione degli oceani, è ragionevole sperare per il meglio preparandosi, nel contempo, al peggio. 







[Philip Ball, H2O Una biografia dell’acqua, Milano, Rizzoli, 2000, pp. 93-94]

	Tesi dell’autore:

Funzione dei connettivi ricorrenti:




· Ripristino delle connessioni logiche e linguistiche 
Dal testo sono stati espunti alcuni connettivi che trovi elencati in ordine sparso nel riquadro sottostante.

Inseriscili correttamente nel brano restituendo al testo coerenza logica e coesione linguistica.

Da che cosa è regolato il funzionamento della mente istante per istante? .................... teniamo il segno di dove siamo, nel corso di un’attivi​tà complessa, ...................., se siamo interrotti dall’esterno, ....................da un altro pensiero dentro di noi, riusciamo a tornare al punto .................... eravamo rimasti, invece di dover ricominciare tutto daccapo? Come facciamo a tenere a mente le cose già sperimentate e ciò che abbiamo via via appreso, .................... evitare di cadere in circoli viziosi?

Nessuno sa .................... come i ricordi controllino se stessi nel nostro cervello; forse in ciascuna delle agenzie principali avvengono proces​si lievemente diversi, ciascuno adatto ai particolari tipi di operazioni che essa compie. [...]

Supporremo che ciascuna agenzia di rilievo possegga parecchie « unità di micromemoria », ciascuna delle quali è una specie di linea K temporanea che può registrare o richiamare rapidamente lo stato di molti agenti di quell’agenzia. ....................ciascuna agenzia ha parec​chie « unità di memoria a breve termine », che a loro volta possono registrare o richiamare lo stato delle micromemorie. .................... una qualunque di queste unità di memoria temporanea viene reimpie​gata, l’informazione in essa contenuta viene cassata, ....................non sia stata in qualche modo «trasferita» nei sistemi di memoria più «permanente» o a «lungo termine». Vi sono prove convincenti che nel cervello umano i processi che trasferiscono le informazioni nella memoria a lungo termine sono molto lenti, e richiedono tempi che vanno da alcuni minuti ad alcune ore.   ...................., la maggior parte dei ricordi temporanei vanno perduti per sempre. [...]

[Marvin Minsky, La società della  mente, Milano, Adelphi, 1985, pp.304-305]

	in modo da
	o
	ancora
	di conseguenza
	a meno che
	come
	dove
	quando
	così che
	inoltre


La coerenza e le strategie della coesione

Ricostruisci l’ordine corretto di successione delle frasi, combinandole in un discorso coerente, in modo da restituire al testo la sua unità. Per operare scelte sensate, individua i legami logici e di senso che realizzano la coerenza e i segnali linguistici che cuciono tra loro singole frasi e più ampie porzioni di testo (sottolineali), evidenziando la progressione del discorso.

Nell’apposito riquadro, esplicita in modo sintetico ma preciso (in forma di titolo) il tema unitario sviluppato nel testo

TESTO 1 - Ricostruisci la successione corretta delle frasi, numerandole nella colonna di sinistra, dalla 1 alla 12

	Tema :
	


	
	Oltre che il testo scritto, l’originale di stesura deve anche comprendere gli schizzi preliminari delle eventuali illustrazioni.

	
	Si osservi che l’introduzione dovrebbe essere scritta per prima, in modo da servire come riferimento per lo sviluppo del testo effettivo: alla luce della trattazione svolta, l’introduzione potrà poi essere rivista o riscritta in altra forma. 

	
	Questo anzitutto perché, per essere considerato completo, l’originale deve presentare anche il contenuto informativo proprio delle illustrazioni, che in molti casi è estremamente rilevante. 

	
	La realizzazione del glossario e quella dell’indice analitico sono infatti legate a scelte terminologiche che potrebbero essere modificate in fase di revisione del testo; 

	
	Spesso, inoltre, per i tempi tecnici necessari all’approntamento, la realizzazione delle illustrazioni deve essere avviata con un certo anticipo; e se gli schizzi fossero disponibili solo nella versione definitiva del testo, destinata alla composizione, si potrebbero avere notevoli ritardi nella produzione finale.

	
	In genere, perciò, glossario e indice analitico possono essere redatti solo sulla base dell’originale definitivo, ottenuto dalla fase di revisione.

	
	È anche utile compilare di pari passo l’indice generale, che fornisce un riscontro della trattazione effettuata.

	
	I restanti componenti preliminari (prefazione, ecc.) potranno invece essere realizzati direttamente in seguito, una volta ultimata la stesura delle parti sostanziali. Si potrà infine compilare la bibliografia.

	
	Nella stesura di un testo conviene realizzare inizialmente i componenti funzionali che sviluppano il contenuto effettivo della trattazione: l’eventuale introduzione, il corpo del testo, le appendici e l’elenco delle note.

	
	Quando ciò non è possibile (per esempio nel caso di fotografie), l’originale deve fornire precise indicazioni sulla natura e sul soggetto di ogni illustrazione.

	
	inoltre, la composizione dell’indice analitico è strettamente dipendente dalla struttura fisica finale del testo. 

	
	Per quanto riguarda il glossario e l’indice analitico valgono altre considerazioni.


TESTO 2 - Ricostruisci la successione corretta delle frasi, numerandole nella colonna di sinistra, dalla 1 alla 10

	Tema :
	


	
	Benché l’espressione scienza cogni​tiva venga estesa talvolta a comprendere ogni forma di conoscen​za — inanimata oltre che animata, non umana oltre che umana — io la applico principalmente agli sforzi per spiegare la conoscen​za umana.

	
	In effetti, da quando l’espressione scienza cognitiva cominciò a essere introdotta, all’inizio degli anni settanta, decine di scienziati hanno tentato di definire la natura e l’ambito di que​sto campo (vedi, per esempio, Bruner, 1983; Collins, 1977; Mand​ler, 1981; Miller, 1979; Norman, 1980; Rumelhart, 1982). 

	
	Fra i vari caratteri o aspetti generalmente associati agli sforzi nel campo della scienza cognitiva, io ritengo che cinque abbiano un’importanza preminente. 

	
	È per​ciò importante che io precisi sin dal principio che cosa ritengo sia la scienza cognitiva.

	
	Oggi la scienza cognitiva possiede i mezzi per dare una risposta a que​ste domande.

	
	Non tutti gli scienziati cognitivi ab​bracciano, ovviamente, la totalità di questi caratteri, i quali però possono essere considerati sintomatici dell’impresa della scienza cognitiva. 

	
	Mi interessa accertare se gli interrogativi che diedero tanto filo da torcere ai filosofi nostri progenitori possano oggi trovare una risposta definitiva, o essere riformulati in modo istruttivo ovvero essere eliminati in modo permanente.

	
	Nel corso della proposta e della fondazione di un nuovo cam​po di conoscenza, molti desiderano formulare definizioni loro proprie.

	
	Quando sono presenti tutti o la maggior parte, si può supporre che ci si stia occupando della scienza cognitiva; quando ne sono presenti solo pochi, o addirittura nessuno, ci si trova fuo​ri della mia definizione di scienza cognitiva. 

	
	Definisco la scienza cognitiva una creazione contemporanea, fondata su conoscenze empiriche, per rispondere a interrogativi epistemologici di vecchia data: in particolare a quelli concernen​ti la natura della conoscenza, le sue componenti, le sue fonti, il suo sviluppo e il suo impiego. 


[I due brani proposti nell’esercizio 2 sono tratti, rispettivamente da 

· Roberto Lesina, Il manuale di stile, Bologna, Zanichelli, 1986, p.23 

· Howard Gardner, La nuova scienza della mente. Storia della rivoluzione cognitiva. Milano, Feltrinelli, 1994, p.17.]

